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DIREZIONE È AMMINI 


lon si restituiscono i manoscritti. 


TR ELEZIONI POLITICHE 


© i nostri candidati 


I pregiudizi individuali, gli odî di parte, 
i vaneggiamenti settari sogliono, costan- 
temente, snaturare le lotte elettorali con 
gravissima jattura dell’ armonia sociale e 
della pubblica tranquillità. e 

qui cadrebbe subito in acconcio di 
compilare uno studio intorno agli usi e 
costumi della vicina Francia, della In- 
ghilterra, maestra di libertà, e degli Stati 
Uniti, dove, l'indole pugnace de'cittadini 
li trascina talvolta ai più grandi eccessi. 

Al di qua come al di là delle ‘Alpi, le 
battaglie elettorali sono combattute con 
la stessa vivacità spinta agli estremi, e 
quasi sempre le polemiche assumono, nel 
periodo più acuto, il carattere di diatribe 
infamanti parlate e scritte. SE 

n Inghilterra, i due grandi partiti si 
disputano la vittoria delle urne con questi 
due mezzi formidabili: l'eloquenza della 
propaganda e l’impiego senz’avarizia delle 
lire sterline: la parola e l'oro. 

Ma il cry, cioè il motto d'ordine della 
gara solenne, è: per l'Inghilterra, cioò 
per la patria 6 i suoi più vitali interessi, 
sotto l'egida della vecchia e liberalissima 
monarchia costituzionale. 

E noi desidereremmo di grand animo, 
che anche in Italia il grido universale 
delle attuali elezioni fosse unicamente 
per l'onore e il benessere della patria 
comune. 

Imperocchò non siavi peggiore errore 


e delle fazioni, e sopratutto de’loro organi, 

pro 0 contro Depretis — una specie di 

Depretiskampf — como felicemente si 

espresse un brillante scrittore — che travia 

le menti e spinge gli antagonisti a ri 

velenire la discussione con la forma 
ressiva delle accuse e quella feroce delle 
ifeso. 

Il Capo dello Stato, austero osservatore 
delle leggi statutarie, considerato lo scom- 
piglio della situazione parlamentare, ac- 
sonsente a soscrivere il decreto che scioglie 
la Camera e chiude la XY degialetara: 
affinchè il ministero convochi i liberi (fo- 
mizi e il paese scelga nuovamente i suoi 
rappresentanti. 

pen momento che tutto ciò fu com- 
piuto con la maggiore correttezza, che 
c' entra egli, l'onorevole Depretis ? 

Ora, col suffragio esteso a tutte le 
classi sociali, la prova delle urne diventa 
una gara imponente, circondata e protetta 
da tutte quelle guarentigie civili 6 legali, 
che è semplicemente ridicolo invocare fuor 
di luogo e di tempo, come sarebbe stolida 
ammonizione il rammentare gli articoli 
del codice penale a coloro che si accinges- 
sero ad esplicare la propria attività nel 
campo commerciale — per esempio — od 
industr.ale. , _ 

E diremo inoltre : che c’ entrano in que- 
sto lavorìo elettorale a cui sono chiaunati 
a partecipare tutte le classi sociali, per 
scegliere i Deputati da inviare al Parla- 
mento Nazionale, le questioni che non 
hanno alcun rapporto — rigorosamente 
parlando — nò attinenza con la nomina 
dei legislatori ? } 

A che pro volere a ogni costo confon- 
dere i termini della lotta, già per sò 
stessi chiari e ben delineati, e snatu- 
rarne l'alto fine? CA 

Noi comprendiamo benissimo che, a ta- 
volino, davanti al campo sconfinato della 
scienza, ogni proposizione politica 0 80- 
ciale possa essere discussa, sì «vatti pure 
di vagheggiare un colpo di S° ‘0, secon- 


di questo invano armeggiare delle parti | 


do gli ideali dei pensatori o degli agita- 
tori cui piaccia di porre sul tappeto le 
loro teorle; — ma allorquando, dato un 
reggimento liberale, e questo, con buona 
pace de’ raggiratori del popolo, è la mo- 
narchia costituzionale italiana, gli elet- 
tori sono chiamati a votare per i citta- 
dini più idonei a recarsi a' legiferare u- 
nicamente nel supremo interesse del paese, 
è opera vana, antipatriottica, imperdona- 
bile lo suscitare gli odî tra le classi, il 
piaggiare le plebi diseredate, gettando 
olio sul fuoco delle lore passioni, il de- 
stare le cupidigie del volgo con le frasi 
a doppio senso e le promesse di realiz- 
zare utopie, schiaffeggiando il senso retto 


col pronosticare quell’ accanimento di | 


lotta che non avrebbe ragione d’ essere 
e, infine, condensando le più insigni e- 
resie nei manitesti ufficiali, tanto per get- 
tare polvere negli occhi ai poveri di spi- 
rito e denigrare gli avversari. È 

La Gazzetta, pertanto, nel mentre di- 
chiara che la sua parola d'ordine, nella 
presente battaglia elettorale, il grido del- 
la sua coscienza Incoercibile è: « tutto 


| per la patria », combatterà ad oltranza 
per la vittoria della lista concordata dal- 


le varie gradazioni del partito monar- 
chico, essendo pienamente convinta che 
i suoi quattro candidati sapranno gareg- 
giare di solerzia e di zelo affine di tu- 
telare tutti i molteplici interessi del paese 
a quelli della provincia nostra in parti- 
colare. Per far questo adopereranno il pa- 
triottismo, l'ingegno, la rettitudine, il 
buon volere di cu sono tutti a dovizia 
forniti. E d'altronde la loro fede non 
dubbia nelle libere instituziom che ci 
reggono; è la più grande malleveria sulla 
uale gii elettori illuminati, possano fare 
sicuro affidamento. È 

L' imbarazzo sta nella scelta dice un 
proverbio saggio, na dando un’ occhiata 
alla lista presentata dagli avversari spa- 
risce ogni imbarazzo. Gli elettori veggano, 
giudichino e sentenziino se veramente 
capaci e degni di accettare e adempiere 
l’ alto ufficio di deputati al Parlamento 
Nazionale, sieno ì nostri candidati: 


Turbiglio prof. Giorgio 
Martinelli prof. Giovanni 
Cavalieri cav. Adolfo 
Gattelli comm. Giovanni 


Asterischi elettorali 


Nel partito a noi avversario la confu- 
sione pare al colmo e la Rivista fa di 
tutto per aumentarla. 

Ieri mattina compariva sui muri della 
città il manifesto che raccomandava i no- 
mi dei quattro candidati approvati, dal- 
l'acclamazione alla debole maggioranza, 
nel Comizio di Lunedì. 

Manifesto colossale ; nomi che, per quan- 
to a caratteri cubitali, erano accasciati 
dall’immane peso di un metro di grandi 
promesse formanti il programma loro affi- 
dato; tanta roba, tante riforme che non 
basterebbero ad esse dieci intere legisla- 
tare! 

Più tardi usciva la Rivista. Nella pri- 
ma colonna di prima pagina, nuova Cir- 
colare che raccomanda tutti i nomi ap- 
provati Lunedì, compreso quello del Gatti- 
Casazza ; nella seconda, il seguente en- 


trefilét che costituisce un rebus curiosis- 
simo ed indecifrabile : 


ATTENTI! 


«Non ci stancheremo mai di richiamare 
l’attenzione d' tutti i nostri amici sul 
giuoco che tentano di fare gli avversari. 
. Costoro vogliono pescare nella confu- 
sione, vogliono immischiare qualche nome 
de’ nostri candidati con due di quelli 
della Costituzionale. In poche parole, 
essi vorrebbero far passare il nome di 
Turbiglio approfittando del nome di Sani. 

Nessuno sì deve prestare a questo giuo- 
co. I candidati della Democrazia sono 


Sani Severino 
Mantovani Guelfo 
Bottoni Tullio 


Chiunque cancellerà uno di questi no- 
mi, chiunque sostituirà al posto d'uno 
dei nostri 11 nome d'un candidato av- 
versario, sarà un cattivo soldato, perchè 
rompe la consegna, sarà un traditore del 
partito, perchè darà un voto agli av- 
Versari. 

Nessuno si lasci sorprendere. Caso mai 


| vi presentassero una lista così: 


Gattelli 
Turbiglio 
Sani 
RESPINGETELA, NON VOTATELA, 
non lasciatevi sorprendere dal vedere nel- 
la scheda il nome di Sani o di Gatti- 
Casazza. La Democrazia ha una sola lista, 
una lista che dobbiamo votare compatti, 
ed è questa: 
Sani Severino 
Mantovani Guelfo 
Bottoni Tullio 


E siamo noi che peschiamo nella con- 
fusione ! 

Ma più confusione di quella che appa- 
risce dalle surriferite linee dove la si po- 
trebbe trovare ? 

Cosa me ne avete fatto del quarto can- 
didato ? 

Cosa è nato che possa autorizzare un 
tale inconcepibile bisticcio? 

Noi ben lo sappiamo cosa e’ è per l'aria, 
conseguenza fatale, inevitabile, del grande 
errore commesso Lunedì, fatto subire dai 
capoccia dol partito ad una maggioranza 
fittizia... se pure era numericamente la 
maggioranza. 

Ma la Rivista poteva aspettare che i 
fati si maturassero e non sortire con un 
numero che mentre appalesa la estrema 
delle confusioni, non può che destare la 
più irrefrenabile ilarità. 

Noi meglio degli altri possiamo apprez- 
zare il grave imbarazzo di un povero gior- 
nalista, quando, gli capitano tra capo e 
collo contrattempi di quelli capitati ieri 
alla democrazia ferrarese e al suo orga- 
no; ma era meno male che la Rivista 
avesse pubblicata una bella striscia di- 
cente press’ a poco così: 

Per un guasto democratico — cioè no 
— .» per un guasto nella macchina della 
tipografia, questa sera non può uscire la 
Rivista. 


* 
a 

Riproduciamo dall’ Unione: 

ARMI CORTE 


« Mentre il partito liberale combatte 
con armi oneste e in campo leale, vi sono 


dei farabutti (che speriamo verranno rin 
negati anche dal loro partito) i quali fanno : 
la guerra a modo dei serpenti, seminando 

il veleno della calunnia contro ì nostri 
candidati. E naturalmente il morso di 
queste vipere si attacca di preferenza a 
quello dei candidati nostri che personifica 

la presente lotta e la accentua, e cioè. il 
prof. Turbiglio. 

Una caluonia tanto stupida quanto. 
maligna si fa circolare di bocca in bocca: ‘* 
per opera di certo messere noto per le ; 
sue opinioni clerico-repubblicane. A 

< Per quanto l’arma abbominevole si ‘-;d 
spunti di per sò di fronte alla notoria *) 
onorabilità del nostro candidato, pure è 
troppo noto che si spera di far cadere 
qualche gonzo in dubbio con diffamazioni ‘5 
inique. Quindi mentre annuuciamo nda 
querela di diffamazione presentata oggi 
Stesso con citazione direttissima contro. .; 
il noto signor Persichetti, pensionato pon: 
tificio, avvertiamo che a pari Slregua sa- 
ranno trattati coloro che alia onesta discus: 
sione sostituiscono le armi della menzogna 
e della calunnia. » 

Daci 

È affatto insussistente la notizia data‘ 

gi dalla Rivista, che il nostro candidato. 

Giorgio Turbiglio vada a parlare Do- 

menica agli elettori di Cento. 
: n 

A proposito di Cento. 

Noi abbiamo assicurato che fu negato 
dall'assemblea democratica un atto: di 
simpatia all'ex Deputato Carpeggiani ; e 
la Rivista vorrebbe smentirci colle se- 
guenti parole: î 
« Non è vero. Il Comizio prese atto 
« della rinuncia di Carpeggiani, implici 
<« tamente (?) un atto di ringraziamento 
< all’ex-Deputato per l'augurio compreso '-.: 
« nella stessa lettera di rinuncia. » 

Noi manteniamo l'affermazione dataci 
concordemente, da parecchi avversari no- 
stri personali amici, che si trovavano al {* 
Tosi Borghi. e: 

Alla lettura della lettera seguì la pro- 
posta di inviare al Carpeggiani un tele- 
gramma di ringraziamento, d’ elogio ‘e 
d'augurio, — e questo era l'atto di sim: 
patia cui noi accennavamo. E la proposta 
non fu approvata. 


da 

Uno che si firma « Un elettore inge- 
nuo » ci domanda se non sarebbe necessa- 
rio che il Prof. Turbiglio e gli altri no- 
stri candidati dicessero in qual falange 
del partito monarchico militeranno in Par- 
lamento se eletti. 

Dio buono! Più ingegno di così il no- 
stro elettore non potrebbe essere. 

Ma sono forse sconosciuti i nostri can- 
didati ? 

Il nostro elettore che dev’avere per lo 
meno 21 anno, pare nato da jeri. Egli 
dovrebbe sapere che le occasioni non man- 
carono a tutti i candidati nostri per e- 
sprimere il loro pensiero, senza che ci 
sia duopo di dichiarazioni e rassicura- 
zioni nuove. 

Del resto senta signor elettore : 

Noi, moderati, all’ avvenimento del fa- 
migerato 1876, s' era avversari così del 
Dopretis; come del Crispi, così del Man- 
cini, come dello Zanardelli : 6 s'era pa- 
rimenti amici tanto dol Minghetti quanto 


“dello Spaventa, tanto del Bonghi quanto 
‘del Rndinì 
Adesso noi siamo amici del Dapretis, 
: «come di Minghetti, di Mancini, come di 
-Bonghi e siamo avversari così di Crispi 
;: come di Spaventa, così di Zanardelli, co- 
‘ame di Rodinì. 
.. D'altro canto, mentre una volta Ri- 
;. ‘cotti, Minghetti, Bonghi, Spaventa, Ru- 
dinì, Chimirri erano tutti legati a refo 
È doppio e stavano in campo contro Depre- 
tis, Mancini, Coppino, Cairoli, Crispi, Za- 
=pardelli, adesso Ricotti è unito a De- 
pretis e Coppino nel ministero e tutti 
” insieme hanno l’ appoggio di Minghetti, 
dî Bonghi, di Mancini e la opposizione 
i.Spaventa e di Cairoli, di Rudinì e di 
Orispi, di Chimirri e di Zanardelli. 
Ne capisce niente lei signor elettore ? 
"+. Sarà deplorevole, bizant-na, ridicola se 
si: vuole questa situazione, ma essa c'è 
: e fatalmente sottrae i candidati nostri, 
;, da quella che l' elettore ingenuo repute- 
“Tebbe una necessità. 
Dopo tutto — gioverà che lo ripetiamo 
d uso dello scrupoloso scrittore — per le 
E: condizioni della nostra provincia non si 
‘può fare quistioni di trasformismo e ani 
t ‘trasformismo, di ministeriali e anti mi 
nisteriali. La lotta è fra monarchici e il 
fascio radicale; tra coloro che vogliono 
“ ‘ordine, progresso, Monarchia colla Dina- 
stia di Savoia e coloro che hauno ideali 
i: che sono la negazione dei nostri. 
:; Ora la nostra è parola di pace fra tut- 
$. te le file del grande partito monarchico 
contro la lega di tutti gli elementi con- 
tarj. Del resto se ne parlerà poi a se- 
nda degli avvenimenti. 
Le va signor elettore più farbo che 


a 
Por finire 

La Rivista in un malinconico asterisco 
lettorale d'oggi che riguarda quella cu- 
‘iosa raccomandazione della candidatura 
‘Bottoni se ne lascia sfaggire una dello 
Hgrosse: « Un tale e di che tinta (che 
i-gratitudine!) ha voluto non assecondare le 
“preghiere dei suoi capi. — Capi?!! e 
‘dite prima — « ma erano anche oltre 15 


#; giorni che s' andava sconsigliando — !» | 
anque : voi sconsigliavate, ma quelli che ‘ 


sc0nsigliavano erano i capi !... Di chi? d'un 
reduce delle patrie galere!! Ah, Rivista 
‘galuniatrice ingenua dei tuoi migliori ! 


| —__= 


‘MOVIMENTO ELETTORALE 


Comacchio 12 Maggio 1886. 

‘Oggi abbiamo avuto la visita pastorale 
‘dell'ex onorevole Sani, il Deputato di 
B° quelli che sperano, come egregiamente 
i-venne definito da un popolano di questa 
“città. Fino da questa mane alcuni delle 
Società cittadine, con pubblici stampati, 
vvisavano i soci, già ridotti per numero 
ai minimi termini, di trovarsi alle sedi 
È sotiali onde in corpoe coi rispettivi ves- 
* silli procedere al teatro Garibaldi, ove, 
% l'onorevole indicato, avrebbe tenuto una 
nferenza: alle ore 5 pom. agli elettori 

ià invitati con pubblici avvisi. 
Al luogo fissato, poco dopo le 5, vi si 
trovavano riuniti 6 società colle bandiere 


formanti un personale insieme di non ol- | 


tre 100 individui, che uniti agli eletto 


d'ogni colore, a moltissimi non elettori, | 


ragazzi e curiosi, non contavano 250 in- 


sieme, compresovi la famosa zoppa dei tu- | 


multi Tommasi Elvira, che sola, forse 
rappresentava il sesso diverso. 


Circa alle 5 1/2 entrò in Teatro l'Onor. | 


ex e neo, accolto al suono d'un improvvisato 
coucerto e da ben scarsi applausi. Salito 
#al palcoscenico, 
dall'Ingegner Samaritani, il quale tessu- 
tene, more solito grandi elogi delle vir- 


fu presentato all'uditorio | 


tù e dei meriti infiniti e dopo averlo di- 
chiarato meritevole di tutta la ricono- 
scenza e gratitudine degli elettori Comae- 
chiesi, disse, essere egli il Sani, venuto 
per guarire la nostra malattia causataci 
da due velini ; l’uno mortale, che ci pro- 
viene dal furbo vecchio ecc. ecc. Depre- 
tis ; l’altro veleno sonnifero, che ci ca- 
giona la fiaccona. E il sig. Ingegnere ti- 
rò innanzi di questo passo da far pena 
a chi l’ascoltava, per un poco di tempo. 
Il Deputato di quelli che sperano e- 
sordì protestando non essere venuto per 
procurarsi i voti degli elettori, ma sem- 
plicemente per recare il saluto dei fra- 
telli della Democrazia della Provincia ; 
si accinse quindi a fara l'esposizione del 
programma della Damocrazia principiando 
a menare stafilate da orbi a dritta è a 
manca contro al Governo e Depretis (2: 
coi signori Prefetti, Delegati di P. 
Sindaci e Carabinieri. E perfino agli a- 


| fonti delle imposte, toccò la propria staf- 


lata perchè tassano di R. M. 1 soli po- 
veri, mentre gli strozzini che hanno ca- 
pitali e fanno ingenti guadagni sul po- 
vero, ne vanno esenti perchè infiuenti. 
A suo dire la tassa di &. M. non è im 
posta progressiva ! 

Parlò un poco di tutto, di leggi am- 
ministrative e dileggi sociali; di dissen- 
tramento amministrativo e di politica co- 
lomale. Relativamente alla Leggi sugli 
infortuni nel lavoro disse (roba veegia !) 
essersì rimasta lettera morta al Ssnato 
per volere del Guverao, il quale, onde 
raggiungere l'intento che non venisse ap- 
provata, sciolse la Camera uno o due gior- 
ni prima. — Riforma della legge Uomu- 
nale e Provinciale, dalla legge fondiaria 
e sui fabbricati, disse essere indispensa- 
bile e compreso nel programa demo- 
cratico, colle quali riforme a suo dire, 
scomparirebbero i poveri. 

Pariò della magistratura giudiziaria e 
la disse strumento del Ministero agli or- 
dini e alle disposizioni di Depretis. 

Non omis» di rammentare e deplorare 
le persecuzioni, cui le persone del suo 
partito erano fatti segno, lu non rispar- 
mato, per opera del Governo. Disse che 
dal mattno ch'era partito da Ferrara 
sempre e ovunque anche a Comacchio era 
perseguitato e sorvegliato dai benemeriti 
come un malfattore. 

Dopo circa un’ora di dire, poco, ben 
poco applaudito non ostante 1 fronzoli 
soliti, concluse raccomandando la lista 
concordata della Democrazia, aggiungendo 
e ripetendo più volte: di parlare in quel- 
la guisa non perchè ci figurava il suo 
nome ma sipbene per principio. 

Disse anche di Mantovani e Bottoni 
elogiandone il carattere ed i principj che 
disse schiettamente democratici al pari 
di lui; ma non una parola e neanche 1l 


; nome pronunciò del Casazza. 


Sortì dal Teatro e seguito dalla ban- 
diera e dai soci dei vari sodalizi, s'avviò 
al locale dell’Artigiana, ove io lo lascio. 


Ostellato 13 


Un rigo in fretta. 

Siamo stati favoriti dalla visita del 
Pontefice massimo. 

È stato festeggiatissimo.... da 10 elet- 
tori, dico dieci. — Nè Banda, nò ban- 
diera, nè viva; nulla che rammenti gli 
entusiasmi del 1882. 

Quantum mutati ab illo deve avere e- 
sclamato il sig. Sani partendo da queste 
campagne. 


PAX 


Poichè il Delyannis ha trovato un sue- 
cessore di buona volontà nel suo collega 
dell'interno, la crisi politica di Grecia si 
può citenere superata. Il Papamichalopo- 
ulos, cedendo alle sollecitazioni del Re, 
s'è sobbarcato al compito di costituire un 
Gabinetto nuovo, o ricostituire il Gabi- 
netto attuale. É uno spediente che per- 
mette al Dolyannis d'andarsene senza 
subire l'umiliazione di firmare il decreto 
di demobilitazione e in pari tempo e in 
una certa misura rispetta la pratica  co- 
stituzionale. e parlamentare poichè il Pa- 
pamichalopoulos riporterà sul Ministero 
nuovo la responsabilità del vecchio di cni 
egli fece parte e s' appoggierà alla me- 


desima maggioranza nella Camera. Il nuo- 
vo Gabinetto, il quale dev’ essere compo- 
sto a quest'ora, non indugierà, per 1m- 
pedire i tristi effetti del blocco, a decre- 
tare il disarmo ed informare della sua 
deliberazione i segretarii delle Legazioni 
delle cinque Potenze. Le quali accette 
ranno le dichiarazioni e gli atti del Go- 
verno ellenico e desisteranno dal blocco, 
ma continueranno a vegliare fiuchè l’o- 
perazione della demobilitazione abbia fatto 
tal progresso che le rassicuri  completa- 
mente. Esigendo dalla Grecia il disarmo 
& fronte del formidabile esercito turco 
raccolto in Tessaglia ed Epiro, le Poten- 
ze si rendono implicitamente mallevadrici 
della condotta della Porta, la quale, in- 
vero, non nutre intenziom aggressive e 
l’ha provato con la sua longanimità du- 
rante la crisi. Nè le Potenze mancheran- 
no d’ invitarla a_ disarmare anch'essa 


a misurare che la Grecia disarwa. L'Eu- | 


ropa, sollevata d'un grave peso, respirerà 
6 la penisola balcanica tornerà nella quie- 
te turbata dalla rivoluzione di Filippopo- 
li nel settembro del 1885. La quistione 
rumeliotta, o bene o male, è composta e, 
in ogni caso. potrà rimaner sopita per 
cinque anni. La Grecia, spossata da uno 
sforzo immane per il suo debole corpo, 
non sarà così presto in grado di riaccam- 
pare le sue pretensioni. In questa crisi 
si sarà constata l'efficacia del concerto 
europeo nel mantenimento della pace ; ef- 
ficacia non inerente propriamente a quel 
concerto, ma comunicata ad esso dall'ac- 
cordo speciale austro-russo, sussidiato 
dall'accordo austro tedesco-russo al quale 
partecipa anche l’ Italia. È a Skierniewice 
e Kremsier che bisogna cercare la ragio- 
no dell'attuale concerto delle Potenze, 
poichè se Russia ed Austria non avessero 
preso wutui impegni d'indole pacifica, 
rispetto all’ Oriente, lo conseguenze della 
rivoluzione rameliota e degli armamenti 
greci sarebbero state, temiamo, d'una e- 
strema gravità. La Francia preferì tenere 
una condotta singolare, ma non può lo- 
darsi d'averlo fatto. Il Freycinet ha ri- 
chiamato ora il de Mouy da Atene, troppo 
tardi se per uniformare l' atteggiamento 
della Francia a quello dell’ altre  Poten- 
ze! Ad ogni modo non lo richiamerà per 
congratularsi con lui dell'esito delle sue 
pratiche presso il siguor Delyanuis. 


Per i maestri elementari 


L'on. Ministro Coppino sta apparec- 
chiando il regolamento per l' esecuzione 
della legge sugli stipendi ai maestri e- 
lementari testò approvato dal Parlamento. 

Il regolamento uscirà quanto prima ed 
in maniera che i 19000 insegnanti rurali 
iquali hanno diritto all’ aumento, pos- 
sano goderne per l’anno scolastico 1886-87. 


SALUTE PUBBLICA 


Bari 12. — Casi 20 © morti 4 di cui 
1 dei casi precedenti. 

Ad Ostuni casì 4 e morti 2 — Oria 
casi 1 e morti 1. 

Venezia 12. — Casi 3 e morti 6 dei 
casì precedenti. 


IN ITALIA 


FIRENZE 12 — Il Comitato per le 
onoranze a Camillo Cavour in Firenze, 
presieduto dal senatore F'nocchietti, de- 
liberò di promuovere un’ apposita confe- 
renza a Firenze. La conferenza sarà te- 
nuta dal prof. Chierici, 

La Commissione per le onoranza a Ca- 
vour, la quale si recherà a Torino aprirà, 
nella prossima settimana le sottoscrizioni 
per una corona di bronzo da deporre salla 
tomba di Santena. 

VERONA 13. — Fa molto rumore il 
fatto che 11 pretore di Caprino mentre 
si. trovava all’-Albergo della Colomba in 
compagnia di due capitani dell’ esercito, 
fu schiaffeggiato. 

La Nuova Arena pubblica a questo 
proposito una lettera di certo Pozzan in 
cui è detto che il pretore Schiesari ebbe 
quel grave insulto perchè a Padova aveva 
domandato la: mano d'una signorina che 
poi abbandonò. 


L'insultafore è il fratello di questa si- 
gnorina. 


ALL’ ESTERO 


VIENNA 12. — A Neubau, fu com- 
messo un delitto di sangue, del quale fu 
vittima una vecchia signora Maria Anna 
Bauer, di anni 83, proprietaria u’una casa 
nella Neubaugasse, fu derubata della chiave 
della sua cassa di ferro e ferita a morte. 

Dalla cassa fu rubato tutto il danaro, 
e vi furono lasciati le carte di valore e 
i libretti della cassa di risparmio. 

Ieri, aile 8 di sera, la signora Bauer 
viveva ancora. 

Vegliarono presso al suo letto due a- 
genti di pubblica sicurezza, attendendo 
che essa rinvenisse e potesse deporre 
qualche dato concernente il delitto com- 
messo su la sua persona e ne’ suoi averi 
ma non fu mai in grado di farlo. 

Secondo il giudizio de’ melici, ogni spe- 
ranza di salvare la povera donna è perduta. 

Giacomina Stockhammer, serva della 
Baue, sospetta di aver commesso il delitto, 
fu sottoposta ad interrogatorio al commis- 
sariato di Neubaud alle ore 4 del pome- 
riggio sino alle 9 di sera. 

a Stockbammer non è ancora confessa, 
ma non v'ha alcun dubbio però che essa 
abbia commesso il delitto. 


PARIGI 12. — Oggi sotto la presidenza 
di Freycinet fu aperta la conferenza in- 
ternazionale per la protezione dei cavi sot- 
tomarini. Ventiquattro Stati vi erano rap- 
presentati. \ 

Salvatori rappresenta l’ Italia. 

Freycinet pronunciò un breve discerso 
salutandoli. 

La conferenza nominò Granet presidente, 
Albareda vice presidente. 

La Germania non è rappresentata, ma 
fece sapere che sì univa anticipatamente 
all’ opinione della Francia. 

I mivatori di Decazeville cominciarono 
parzialmente a riprendere il lavoro. 


RIO JANEIRO — Lettere da Rio Ja- 
neiro arrivate a Milano annunciano la 
morto colà avvenuta per febbre gialla 
della ballerina Ripamonti, assai nota in 
Milano. La maledetta febbre ha pur fatte 
altre vittime fra i nostri connazionali ; ha 
usciso il sig. Montanini, apparecchiatore 
teatrale ed ispettore del ballo a quel 
teatro, e tre ballerine. Altre sette si tro- 
vano in pericolo di vita. 

Tutti fanno parte della Compagnia 
Ferrari da non molto recatasi a Rio Ja- 
neiro. 


CRONACA 


Per Camillo Cavour. — Ricordiamo 
che il 6 Giungno prossimo s'iunaugurerà' 
la lapide commemorativa del grande sta- 
tista. Ls offerte per tale scopo, siano pure 


di cinque centesimi, si ricevono nella 
Direzione del nostro giornale. : 

Corte d’ Assise — Ieri cominciò la 
trattazione della causa contro Fortini 
Manfredo, Morlanti Giovanni, Polesinanti 
Saote ed Eugenio accusati i primi due 
di abigeato di due vaccine commesso in 
Ravalle la notte al 23 Gennaio 1886 in 
danno di Azzolini Gio. Battista; i Pole- 
sinanti di ricettazione dolosa previo trat- 
tato ed intelligenza cogli autori del furto 
delle due vaccine rubate. 

Esaurito gli interrogatori degli accu- 
sati e l’udizione dei testi tutti e d'accusa 
e di difesa la continuazione della causa 
venne rimessa ad oggi. 


Suicidio — Verso le tre pom. di ieri, 
un oste di Comacchio, tal Folli Giusep) 
d'anni 59, 8'aggirava nei pressi doll 
Certosa in attitudine sospetta. Dopo aver 
risalita due o tre volte quella parte della 
via che fronteggia la Certosa andò a fer- 
marsì d'inuanzi il cancello che din fon- 
do la strada e si esplose con una rivol- 
tella nuovissima un colpo in buca. 

Era vestito decentemente, aveva nel 
portafoglio' L. 25, e una licenza: dalla 
quale fu desunto il suo essere. 


Ignoransi le cause che possono aver 
tratto l'infelico al triste proposito. 


‘Roba vecchia — Rivista e Unione 
annuuziano oggi come la recentissima del- 
le novità che il R. Sindaco è dimissionario. 

Davesi aver dimenticato che Egli ras- 
segnava le proprie dimissioni assieme alla 
cessata Giunta colla quale si dichiarò in 
tutto solidale. 

Di ciò che nasco e di ciò che potrà 
nascere come conseguenza di questa na- 
+uralissima situazione di cose, sì parlerà 
a miglior agio ad elezioni finite. 


Annegamento — Nella gran vasca 
del giardino Massari s’ annegava ieri il 
bambino Cola Adolfo figlio del marmista 
che presta la sua opera al signor Duca. 
Egli aveva condotto seco il figliuoletto, 
«quando questi allontanatosi nel parco non 

fu più visto ritornare. Il cadavere ga- 
leggiante a fior d'acqua mise termine 
alle ansiose ricerche. La curiosità infan- 
tile gli ha data la morte. — Povera fa- 
miglia! 


Non è stato uno scontro — 
Gazzetta dell'Emilia così rettifica 
fatto da noi ieri riprodotto. 

<« E stata semplicemente una cantona- 
ta presa da un nostro reporter, e un sem- 
plice deviamento dal binario, il fatto ac- 
caduto ieri l'altro sulla linea Bologaa- 
Ferrara. 

Il treno in partenza da Bologna giunto 
vicino a S. Giorgio di Piano uscì di ro- 
taia. 

La macchina uscì dal binario assieme 
a tre carrozze : la manovra che occorse 
per sgombrare la via e rimettere i vel 
coli sulle rotaie occupò due ore di tempo 
i] che eagionò un ritardo nei treni suc- 

+ cessivi. 

Per le industrie del Ferrarese — 
La Riforma annuncia che le Direzioni 
delle reti ferroviarie Adriatica e Mediter- 
ranea, stanno studiando il movimento di 
esportazione della paglia che si produce 
in quantità considerevoli nel Ferrarese e 
‘specialmente nelle terre di recente bo- 
Dificate. 

A tale scopo, verrà istituita un’ appo- 
sita tariffa locale per i trasporti di pa- 

lia im partenza dalle singole stazioni 
folla provincia di Ferrara, nonchè da 
«quelle di Loreo, Adria, Polesella e Ro- 
Vigo, e destinati a stazioni dell’ Italia 
settentrionale, distanti più di 200 chi- 
| lometri. 


° Nuova ed utile pubblicazione — 
Il nuovo Dizionario Enciclopedico, già 
in corso di pubblicazione presso l'antica 
«Casa Editrice dottor Francesco Vallardi 
Milano) è un opera utilissima ed inte- 
‘ressante tanto per la novità e ricchezza 
degli articoli, quali finora non si sono ri- 
‘scontrati in nessuna delle più accreditate 
Enciclopedie nazionali ed estero, quanto 

r la pochezza del prezzo che è solo dî 
Do centesimi la dispensa. 

È un prontuario necessarissimo per 
tutti gli studiosi e tale da servire per 
consultazioni di ogni genere. 

Siamo sicuri che l’opera sarà coronata 
da uno splendido successo che auguriamo 
sinceramente all’egregio Editore ed alla 
Società collaboratrice perl emancipa- 
zione intellettuale. 


Edilizia — Riceviamo e pubblichiamo: 
Preg.mo sig. Direttore 
della Gazzelta Ferrarese 
Le sarò grato se vorrà dar posto nel 
uo giornale a questo mio scritto. 


Schiatti Alberto fu Architetto ed In- 
‘gegnere del Duca Alfonso secondo, que- 
sti per ordine di Barbara d' Austria  se- 
«conda moglie di esso Duca eresse nel- 
l'anno 1570 l'Ospizio degli Esposti, o Ba- 
stardini, coronando la fabbrica di un 
frontone per mascherare il culminante 
piovente dell’Oratorio posto nel mezzo, e 
darvi così maggior luce dall'alto median- 
te tre finestre come si vede, e come è 
ragionevole essendo detto ambiente molto 
elevato. 

La fabbrica sente ancora del buon sti- 
le, e la porta della piccola Chiesa mi 
rammenta per la sua elegante e svelta 
semplicità quella di S. Lorenzo e Damaso 
|a Rema disegno del Bramante Lazzari 


La 
il 


zio di Raffaello, annessa al famoso pa- 
lazzo della Cancelleria. 

La maniera barocca poi, cioò bizzarra 
è sorta fra il 1600 e 1700 e non prima, 
ai tempi dello Schiatti non si conosceva 
ed ha preso tal nome dal Bernini, e più 
dal Barromini, il qual ultimo per non 
poter uguagliare, anzi superare i ritro- 
vati nuovi è strani in architettura del 
rivale Bernini, incubuit gladio, cioè con 
lo spadino che in allora costumavasi por. 
tare al fianco dalle persone civili, un bel 
mattino per dolore sì suicidò. 

Tanto a proposito del già detto nel 
numero 109 della sua Gazzetta. 

Ferdinando Ughi 


.In questura. — A Voghiera, arresto 
di Molinari Maurelio perchè teneva in 
pubblico il giuoco proibito della tombola. 

— A Ferrara, arresto di C. L. per con- 
travvenzione alia sorveglianza speciale. 

. — Nel Borgo S. Luca, arresto di R. A. 
siccome colpito da mandato di fcattura. 

— A Focomorto, furto di un cavallo 
ad opera di ignoti, a danno del birocciaio 
Folegatti Luigi. 

Teatro Tosi-Borghi — Giusta l'an- 
nuncio dato ai nostri lettori fin da Lu- 
nedì, domani sera andrà in iscena la 
compagnia Palamidessi col Ridicolo com- 
media in 5 atti di P. Ferrari. 

Con questa produzione che non è nuova 
ma però e da qualche tempo non sentita 
Giuseppe Palamidessi presenta la sua 
troupe al pubblico ferrarese che non man- 
cherà d’ intervenire numeroso. 


Accademia filarmonico-dramma- 
tioa. — Serata brillantissima; e a ren- 
derla tale concorsero il profumo dolce e 
la vita ridente di tante belle signore e 
vezzose signorine. 


Il palcoscenico era trasformato artisti- 
camente, per cura del bravo Manfredo Be- 
netti, in un vero giardino. 

Il bravo Benetti fu fatto segno ‘a vivi 
applausi. 

Al verde primaverile, si accoppiavano 
mirabilmente i profumi soavi di mille 
vaghissimi fiori offerti gentilmente dal 
Duca Massai. 

La Sinfonia per orchestra del Pedrotti 
Tutti in Maschera, quella dei Ve- 
spri Siciliani ed il prelugio sinfonico 
Il Tramonto, dirette abilmente dal prof. 
Ercole Arlotti sono applaudite e della 
sinfonia dei Vespri si vuole la replica. 

La signorina Livia Toselli, quantunque 
presa da panico, cantò con impegno Dim- 
mi ricordi tu di Hazon assecondata e- 
gregiamente da Francesco Ghelli. 

Lo Sgherbi Rustico, allievo del Baroni, 
quantunque giovanissimo possiede delle 
dotti eccellenti, per lasciare di sè le più 
liete speranze. Interpretò col violino la 
Scene de Ballet di Beriot con sicurezza 
e con colorito. 

Ghelli Francesco accentò egregiamente 
la romanza Ad una stella di Millilotti. 
La siguorina Erminia Stefani si fece ap- 
Plaudire colla Zrascrizione sul Mosè 
per piano di De-Meglio. 

Un successone lo ottiene Cappatti Au- 
gusto, al quale 11 celebre Cotogni ha pre- 
conizzato una brillante carriera. 

L' Aria La calunnia nel Barbiere di 
Siviglia, della quale si vuole il dis è da 
lui interpretata con rara efficacia, tanto 
che ha dovuto ripeterla. | 

Il pubblico non si stanca di applaudire 
questo egregio giovane, il quale è asse- 
condato molto lodevolmente da Pietro Ta- 
gliati, che sotto le spoglie di Don Bar- 
tolo dice delle cose graziose e spiritose. 

Abbiamo riportato del Cappati, eccel- 
lenti impressioni, e con noi il pubblico 
che lo è meritamente colmato di feste e 
di ovazioni. 

Il sig. Ottorino Mari eseguisce col cor- 
no inglese uva Fantasia sulla Lucrezia 
Borgia ed ottiene molti applausi per il 
modo con cui vince le difficoltà del suo 
istrumento. Ù 

Per sopraggiunta indisposizione della 
signorina Toselli ; Francesco Ghelli ci fa 
udire l’aria nel Z'aust per baritono l'u- 
ditorio che gli è grato, rinnova gli ap- 
plausi e volle il bis. 

Il maestro Corrado Mattioli che sedeva 
al piano per la parte vocale, — accom- 
pagnò i singoli interpreti nei varî loro 
pezzi in modo degno di lui, la signorina 


Stefani Erminia per la parte istrumen- 
tale non fu seconda al maestro Mattioli 
e tutti due furono fatti segno a frequenti 
battimani. 

Conclusione : pubblico sceltissimo, pro- 
Sramima indovinato, esecuzione commen- 
vole, tre ore di paradiso. 


Teatro Bonacossi — Il Museo arti- 
Stico-meccanico è visibile tutte le sere non 
meno le festive. La Domenica poi è a- 
perto anche di giorno. 


SOTTO ZERO 
— Amico! voi aveto berato! 
L’ ubriaco, quasi piangendo: 
— Così va il mondo. C'è della gente che vede 
subito quando avete bevato, 
do aveto sete. 


UNFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 13 Maggio 
Nascits — Maschi 2 Femmine 0 

Nari-Monri N. 1. 

Marmiton — N. 0, 

Morti -- Ganzaroli Giorgio fu Giuseppe, ved. 
di Ferrara di anni 47, calzolaio. 

Minori agli anvi uno N. 0. 
———_—€— 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

18 Maggio 
»ifem.* min * 13°, he 
» mass.® 19970 


Bar.® ridotto a 0° 
Alt med. mm. 754,38| 
Al liv. del mare 756,38| » media 16° 3c 
Umidità media . 74, 4/Ven. dom. ESE; ENE 
Salo prevalente dell’ aimosfera : 
Nuvolo, Pioggia 


Altezza dell’acqua raccolta mm. 0 63. 


14 Maggio — Temp. minima 15,9 6 e 

Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 

ore It min. 59 sec, 29. 


14 Maggio 


Telegrammi Stefani 


Atene 12. — Si assicura che Papami- 
chalopulo abbia rinunziato al mandato di 
formare il gabinetto, perchè il Re voleva 
la riunione della Camera per prendere 
l’ iniziativa delle misure indicate dalla 
situazione e perchè la maggior parte de- 
gli uomini politici ricusano il loro con- 
corso a Papamichalopulo. : 

Il Re è deciso di formare un gabinet- 
to senza colore politico che convocherà la 
Camera. È 

L’ Hora pubblica un articolo biasiman- 
te vivamente la formazione di un mini- 
stero sotto la presidenza d'uomo che co- 
me ministro incorse la responsabilità per 
l’umiliazione del paese. 

Il Proia lascia intravedere che Papa- 
michalopulo non avrebbe l'appoggio di 
Delyannis. Ò 

Le torpediniere austriache catturarono 
due navi mercantili sulle coste d’ Elea. 
Il blocco così divenne effettivo. 

Le navi della flotta internazionale sono 
segnalate su tutta la linea di blocco. 

Bukarest 12. — Si assicura che i ne- 
goziati pel trattato Austro-Rumeno sono 
compromessi. 

Atene 12. — Moùy si imbarcherà do- 
mattina sul Rigaulé. 

Atene 18. — La Camera si convocherà 
immediatamente. x 

Il presente gabinetto si considera un 


| ministero temporaneo di transizione. 


Sarà incaricato di formare il nuovo Mi- 
nistero chi la Camera designerà come suo 
presidente. 

AI ministero definitivo spetterà risol- 
vere la questione del disarmo. — © 

Queste le voci correnti nei circoli più 
accreditati. h n 

Il Miuistero Valvis notificò la propria 
costituzione ai rappresentanti esteri me- 
diante una circolare. 

Londra 13. — Una lettera di Cham- 
berlain dice che esistono in Irlanda due 
nazioni. Sarebbe quindi ingiusto obbli- 
gare i protestanti dell’ Ulster, a sotto 
mettersi ai nazionalisti cattolici, come il 
volere che questi si conformino senza pre- 
testa alle vedute inglesi e scozzesi. 

In una riunione in casa di Chamber- 


lain dì deputati liberali ostili al di// ir- | 


landese, Chamberlain dice che le modifi- 
cazioni introdotte da Gladstone al suo 
progetto primitivo non sono soddisfacenti. 


Tot. 3, | 


@ non vede mai quan- | 


Egli non lo appoggierà finchè Gladstone 
non rinunzierà ad escludere dai comuni 
la rappresentanza irlandese. 

Caine disse che 102 deputati liberali 
si sono diggià impeguati a votare contro 
il dill ; altri 34 sono ancosa indecii. 

Il Morning Post scrive: Dicesi che 
Gladstone prevedendo il rigetto del bill 
Irlandese intenda ritirarlo e far appello 
al paese nel prossimo autunno, 


Del mattino 


Atene 13. — L'Ufficiale publicherà 
domani il decreto di chiusura della 
sessione straordinaria e la convocazione 
della Camera in sessione ordinaria pel 
22 corrente. 


Le navi austriache catturarono pa- 


i recchi velieri greci. Gli inglesi eserci- 


tano il blocco meno rigorosamente. 

Mouy è partito. 

Parigi 13. — Il Temps ha da Pie- 
trobur, Il Khan di Chiva è atteso 
prossimamente a Pietroburgo; quindi 
si recherà a Berlino. Vienna, Parigi @ 
in Italia. 

Monaco (Baviera) 13. — E’ smentita 
ufficiosamente la voce d'un cambia 
mento di Gabinetto in seguito all’affare 
della lista civile. 

Pietroburgo 13. -- Venne controman- 
dato l’ordine di allestire il palazzo im- 
periale. Lo Czar, che doveva arrivare 
ieri da Livadia, ha sospesa la sua ve- 
nuta per motivo ignoto. 

Madrid 14. — Un Ciclone ha arre- 


‘ cati grandi danni alla città e al cir: 


condario. Credesi vi siano oltre 50 
morti e 400 feriti. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 
(Tipografia Bresciani! 


La sera di mertoldì 12 del corr. mese, 
un mesto corteo accompagnava al campo 
santo la salma del compianto ed ottimo 
Torre Giuseppe, stato giudice sapiente 
ed integerrimo. 

Era morto il giorno prima confortato 
dai soccorsi religiosi, e tra le braccia de- 
gli amici e dei figli, sereno 6 tranquillo 
nella coscienza di aver spesa la vita nel- 
l'esercizio di ogni privata e cittadina virtù, 

Facevano più commovente il funebre ac- 
compagnamento le numerose rappresen 
tanze del Corpo Giudiziario, della Società 
dei Reduci dalle patrie battaglie, con ban- 
diera, ed uno stuolo di amici, recatisi a 
dare Î'ultimo tributo di onore’ all’ egregio 
magistrato, all’illustre patriota, all’ esimio 
amico. Bella era la pompa del carro adorno 
di ghirlande; ma più bello spettacolo erano 
le lagrime spontanee che si osservarono 
sulle guancie di molti. 

In quella guisa Giuseppe Torre chiu- 
se degnamente la vita; lasciando a noi molti 
esempi da imitare. Sia nella pace del Si 
gnore l’anima sua. 

A. B 


PER CHI HA BISOGNO 


Aceordatore “di Pianoforti 


Il sottoscritto si compiace di attestare 
che il sir. PIETRO MORELLI, accor- 
datore di PIANOFORTI è abilissimo tanto 
nell’ accordatura, quanto per la conoscenza 
meccanica dell’ istrumento, avendo avato 
occasione di provarlo più volte ed in vari 
istrumenti da esso accordati con molta 
intelligenza. 

Ferrara 1 Maggio 1886. 

M° Pilippo Sangiorgi. 
Recapito alla Cartoleria Sociale 
Piazza Commercio. 


Salubrità delle case 
IGIENE DELLE FAMIGLIN 
Vedi quarta pagina 


Pompa “ Zabeo, contro la Peronospora 


premiata con Medaglia d’ oro 
Vedi quarta pagina 


‘Pareggiamento del Ginnasio Co- 


munale di Este — Vedi quarta pagina. 
DA ARFITTARSI RES 0000 


gliato at 1° piano della casa N. 93 nella 
Via Corso di Porta Reno. 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
con 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 


È tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiede tutto le virtà dell ’Olio Crudo di Fegato 
ai Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


la Tisi. 

uarisce la Ancmia. 

larieco la debolezza generale 
luarisco la Scrufola. 

Marisos |i Reumatismo. 
Quarisce la oss o Rafredori. 

Quari0s If Rachitismo nei fanciulli. 

È ricettata dui medici, é di odore © sapore 
aggradesole di facile digestione, e la sopportano 
stomuchi più delienti. 

‘preparata dai Ch. SCOTT,e BOWNE - NUOVA-TORE 


10 vendita da tutte Te principati Farmacio a La 8; 
Jersa e dui grossiti Sig. A- Manzoni e G. Milano, 
l'o. Paganini Villani © C. Milano e Napoli. 


ANTONIO E DOMENICO Fili 


Via dell Arsenale Num. 3 — Ferrara 
Dirimpetto all’ Albergo del Pellegrino e Gaiana 
— cnosent—— 


Avvenuta la separazione della Ditta Fratelli Marchi e. Comp. con 


magazzeno in Via Porta Reno N. 33, ! 
Magazzeno in Via Arsenale N. 3 collo | 


stesso assortimento di generi ed imprendendo le stesse commissioni 


la stessa Ditta, hanno aperto, 


per qualunque lavoro in cemento a prezzi 
Si pregiano pure render noto €! 
timento di stufe, franklin, 


conomiche ecc. ecc. 
Deposito Cemento e Calce, 
cazione di 
da muri, 
francese, 


— _———————————m--+ 


FARINA Lattea Il. 


Mattoni inglesi e nazionali 

lavori in Cemento, Portland, ornati, gradini, 

vasche ecc. — Pavimenti 
ANTONIO E DOMENICO F.lli MARCHI 

rr rr: 


he tengono un grandioso assor- | 


Comunale 


Pareggiamento del Gin 


DI ESTE 
(Provincia di Padova) 


Con decreto del 31 Marzo u, s. il 
Ginnasio di Este è stato pareggiato ai 
governativi per tutti gli effetti di leg- 
ge. Da siffatta deliberazione ministe- 
riale il Collegio-Convitto, cui questo 
Ginnasio è annesso insieme alle scuole 
elementari ed alle scuole tecniche pa- 
reggiate fin dall’ anno 1876, si ripro- 
mette un notevole meremento di quel- 
la prosperità, che le sue favorevolissime 
condizioni igieniche, economiche ed e- 
ducative gli hanno già da molto tempo 
meritamente acquistata, e per la quale 
può vantarsi di essere uno fra i po- 


Ghissimi Convitti pubblici accreditati | 


del Veneto. 
Chi desidera informazioni relative al 


Convitto potrà chiedere il Programma | 


al Rettore. 


MARCHI 


i sottoscritti, due componenti 


limitatissimi. 
caloriferi, cucine e- | 
— Fabbri- | 


copertineg 
di quadrelli Beton ad uso 


ESTLE 


16 ANNI DI SUCCESSO 


21 RICOMPENSE s 
DI OUI SEC 

8 DIPLOMI D'ONORE & 
ES 


E 
8 MEDAGLIE D'ORO 


).44” CERTIFICATI NUMEROSI 
delle primarie 


AUTORITÀ MEDICHB 


(Marca di Fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI 


Essa supplisce all’ insufficienza del latto materno, fact. È 
‘e”‘\en usata aoche vantaggiosamente negli | 


digestione facile e completa. 


BAMBINI | 


facilita lo slattare, | 


adulti come alimento per gli stomachi delicati. 


Per evitare le numerose contraffazioni 


dell INVENTORE 
Si vende in tutte le primarie 


dalle auto! [che jane, 


esigere su ogni scatola la firma 
Henri NESTLÈ VavEr (Suisse). 


farmacie e drogherie del Ragno, che ten 
a disposizione del pablo un libretto che raccoglie i più recenti Certificati ri- 


ZANNONI ENRICO 


VERNICIATORE - 


noto che nel 


si fa un pregio rendere 


DECORATORE 


suo Laboratorio posto in Via 


Giovecca N. 119, tiene visibile un ricco ed assortito Campionario 


di Caratteri a Fantasia lavorati su 
zioni di pubblicità tanto per Negozi, i a . 
| incarico di eseguire con tutta precisione 1 se- 


Assume altresi 
guenti lavori: 


Cristallo e cioè, Iscri- 
Studi, Banche ecc. 


Verniciatura Carrozze - Serrande ece. 
Manifattura Insegne - Imitazione Marmi, Legni e Metalli - Decorazioni 


su Cristallo - Applicazione di 


tanto su Insegne in Metallo come s l 
- Marezzature a vari colori ( uso Germania) - V. 


Madreperla, 
u Vetri, 


Brillantina e Sable Madreperla, 
Cristalli e d altresì su Mobili 
ern iciatura? di Mobili 


da Giardino resistente alle intemperie. 


| Fimanendo sempre inalterato il prezzo di L. | 


iL 


IGL 


RIMEDIO CONTRO LA TOSSE 
sono le PASTIGLIE CARRESI 
A BASE DI CATRAME 
Il Sottoserilto Chimico-Farmacista solle«itato dai suoi Colleghi, e più specialmente da 

quelli delle piccolo Locali, si è deciso di formare ancora le MEZZE SCATOLE delle sue 
ASTIGLIE CARRESI A BASE DI CATRAME, nel fine di renderie possibili a chicchessia, e 
raggiungere anche 1ì doppio scopo di veferle preferite ad altro chs dettero. risultati nega- 
tivi e dannosi alla salute — Giova in'anto, al Sottoscrilto, far sapere ai richiedenti e al 
pubblico che queste MEZZE SCATOLE sono state poste in vendita a Cent 60 la Soutola, 
l’ intera Scatola 
“ dA ODOAKDO CARRESI, chimico-farmacista. 

| La più splendida prova della loro immancabile efficacia si ria: li smer- 
cio che se ne fa toto ia Italia quanto all' estero. Ararne Deli mano SE 
°° ‘Questo pastiglie premiate co medaglie d' oro e d'argento a quasi tutte le esposizioni. 
sì naionali che estere, guariscono in brevissim » tempo : la debolezza di stomaco e di petto, 
la Tisi incipiento 1 Calarri polmonari e vessicali 1° Asma, i mali di gola, la Tosse nervosa 
0 camua, le Brenchiti, e si rendono indispensbili in quei disgraziati casi di tosso ostinate- 
è ribelli ad ogui a.tra cura. Si vendono esclusivamente a scatole al prezzo di L. 1, in Fi- 
delle ai Laboratorio Chimico-Farmaceutico, Via S. Gillo N° 52, in Firenze, al" 
Prezzo L. 1 la Scatola 


In Ferrara — Alle farmacio PERELLI, NAVARRA, e CABRINI. 
—"'iRIONFÒ CONTRO LA PERONOSPORA — 
colla Pompa « Zabeo » che ottenne la prima Medaglia d'Oro al concorso di Co-- 
negliano. 


Costrazione semplicissima. Alla portata anche dei più inesperti. 
Prezzo Lire 16,50 franca d'ogni spesa a Ferrara. Li ata 


Pompa Polverizzatrice « Sabot » L. 12, 50 
Irroratore per Latte di Calce L. 7,50 
Deposito e Vendita Esclusiva presso CAVALIERI Ing. PAOLO — Ferrara. 


Aquistando detta Pompa direttamente a Milano presso la Casa « A/mici » sk 
paga sole L. 12.50 anticipate oltre alla spesa d'imballaggio — presa a domicilio — 
porto ferroviario — consegna a domicilio, @ rimessa dell’Importo; mentre la merce 
viaggia a tutto rischio gel solo Committente. 

. Detta Pompa si vede tutti i giorni in azione al Deposito Macchine di Cavalie- 
ri Ing. Paolo. 


La Fabbrica « Almici » avverto il pubblico che per ottenere detta Pompa 
« Zabeo » è necessario sottoserivere ora le commissioni presso il suo Agente Esche 
sivo CAVALIERI Ing. PAOLO per essere certi della consegna della Pompa sud- 
detta non più tardi della seconda quindicina di Maggio p. v. — Ciò in causa delle 
Innumerevoli commissioni che alla Casa pervengono da tutte le parti d'Italia ed an- 


che dall’ Estero 
SALUBRI:A DeLLE CASE — IGIENE DELLE FAMIGLIE 


mercò il Cemento Idrofugo Ponti che non è da confondersi con Cementi d’ altra: 
natura ed altro scopo. 

Se ne raccomanda l'uso agli Ingegneri e Capi Mastri Muratori. 

I. Per l'utilità, garantendo dal salso e dalla umidità i muri vecchi e nuovi, 
le merci nelle fabbriche, nei depositi, magazzini, ecc. 

Il. Per pulizia, perchò assolutamente non permette lo scrostamento degli in- 
tonachi, i trasudamenti che macchiano le pareti, le tappezzerie. 

IIÎ. Per economia, evitandosi i frequenti ristauri alle intonacature. 

IV. Per l'igiene, perchè, rendendo salubri le abitazioni, previene gravi malattie. 


. I Signori Ingegneri e Capi Mastri Muratori che sono bene istruiti di tutti que- 
sti incontestabili vantaggi dei CEMENTO PONTI, non mancheranno di sug- 
gerirlo ai loro Clienti che amano di bene servire, abbenchò molti Muratori, che go-- 
dono la fiducia dei loro Clienti, traendo profitto dei guasti delle muraglie per la- 

midità e salsedine, suggeriscono altra materia o cemento che non risponde allo scopo, 
sconsigliando l’uso del Cemento Ponti perchè trovato di un effetto sicuro e quindi 

contrario al loro utile personale soltanto. 

. Unico Deposito e Vendita presso CAVALIERI Ing. PAOLO — Ferrara 


TARMICIDA INFALLIBILE 


per la distruzione delle arme 


L' esito felice ottenuto da molti anni da questa portentosa miscellanea, col- 
i la guerra, ha risolto l' inventore 
di porlo in commercio acciò che il pubblico possa godere di questo sicuro ritrovato. 
in Pelliccierie, e Panni 

tanta servità nè riguardo: 
NGEGA 


d'ogni genere, con una spesa mitissima e senza 
vendita si fa in pacchi di 


a S. Salvatore - Venezia. 
In Ferrara ATTI ALDO, Borgo Leoni. 
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ANTICA FONTE PEJO 

ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia alle Esposizioni 

Francoforte (sul meno), ‘Trieste, Nizza, Torino. 

E ACCADEMIA NAZIONALI 6 DI PARIGI 


NOTA IMPORTANTE 


Il Sig. Bellocari di Verona prese in affitto dal Comune di Pejo una Fonte 
alla quale il Governo, a garanzia del pubblica, imposa il nome ai FONTANINO 
DI PgJo per distinguerla dalla r.nomata ANTICA FONTE DI PEJO dove da secoli 
vi sono gli Stabilimeoti di cura. 

Il Bellocari non avendo smercio della detta Acqua per la sua inferi rità 
e offrendola col suo vero nome, inventò di sostituire sulle etichette delie bot- 
tiglie e sui stampati quello di Unica Vera Fonte DI PEJO conservando, per 
la legalità, sulla capsula 11 nome di FONTANINO 1n carattere microscopico onde 
non s'a veduto. Con questo cambrament» 1 soi depositari si permettono di 
venderla ner Acqua dell'ANTICA FONTE DI PEJO a chi domanda ioro semplice— 
menta ACQUA PEJO avendove maggior guadaguo. Mana 

Onde togliere ai venditori dail'Acqna del Ballocari la possibi:ità d’ingan— 
nare il pnbblico, la sottoscritta Direzione prega di cniedere sempre Asqua 
dell' ANTICA FONTE DI PEJO ed esgera cha oEe' botiglia abbia etiche ta © 


di Milano, 


capanla con sopra ANTICA FONTE- PEJO BORGHETTI. N 
La Direzione C. BORGHETTE 


